
 
RIVOLUZIONE SINDACALE ? 

 

All’interno del Corpo di Polizia Penitenziaria vi sono circa 20 sindacati e almeno 4 

associazioni. Vi è forse una strage di diritti lesi oppure una voglia di associazionismo? Una 

cosa è certa, il sindacato è diventato un business perdendo le sue caratteristiche 

genetiche. Alcuni sindacalisti, che sembrano avere un alito sindacale che non lascia ben 

sperare,  perdono giorno dopo giorno consensi partendo da zero e andando a capofitto 

sotto zero. Nella mia esperienza di sindacalista ho conosciuto delle persone che in 

pochissimi anni hanno varcato la soglia di almeno 3 sindacati e ogni volta hanno prodotto 

solo dei risultati negativi, e ciò, per una loro arroganza balbuziente, consapevoli di non 

camminare mai, ma di sedere col visino torvo convinti di comandare. I grandi capi di questi 

sindacati lasciano intendere di avere ottime conoscenze nell’ambito dell’Amministrazione 

ma stranamente, non riescono neanche  a “sistemare” i propri figli.  Sono molto cocciuti, è 

sono impotenti davanti alle importanti  richieste di tutti gli uomini e le donne del Corpo di 

Polizia Penitenziaria. Sono sindacalisti che non hanno mai recuperato il bene della vista 

per vedere almeno la loro chiara impopolarità. 

Il sindacato è una cosa seria, non svendete la vostra intelligenza a sedicenti sindacalisti 

che non sono nelle condizioni di tutelare neanche loro stessi. 
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